1 Novembre 2006

Solennità di Tutti i Santi

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Ap 7,2-4.9-14
Salmo Responsoriale – Sal 23
Seconda Lettura  - 1Gv 3,1-3
Vangelo – Mt 5,1-12
Contesto 
La chiesa oggi festeggia e ricorda i Santi figure che nella nostra società spesso sono poco di “moda”
che a volte sembrano figure lontane da noi, estranee al nostro mondo iper-tecnologico e dalle nostre realtà moderne… figure a volte utilizzate in maniera anche impropria (ad esempio con un culto che a volte rasenta la superstizione, non bisogna anteporre il culto dei Santi al mettersi alla presenza di Dio…).

Paolo VI in occasione di una canonizzazione così definì la santità:
“Ma che vuol dire: ‘è Santa’? Noi abbiamo tutti facilmente l’intuizione circa il significato di questa superlativa qualifica; ma ci è poi difficile farne un’analisi esatta; Santa vuol dire perfetta, di una perfezione, che raggiunge il livello più alto che un essere umano possa conseguire. Santa è una creatura umana nella pienezza della sua conformità alla volontà di Dio. Santa è un’anima in cui ogni peccato, principio di morte, sia cancellato, e sostituito da uno splendore vivente di grazia divina”.

Il Concilio ha proposto questa visione della santità “tutti i fedeli, di qualsiasi stato o grado, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità”.
I santi possono apparire come figure antiche e desuete la vera sfida è saperne capire l’attualità, nella costruzione del Regno di Dio; ognuno (in tutti i tempi e ogni parte del mondo) può contribuire a edificare il Regno con la sua testimonianza di santità.
Il Vangelo che viene proposto per la solennità dei Santi è quello delle ”beatitudini”. Le beatitudini sono state definite da alcuni “il manifesto programmatico con cui Gesù inaugura il regno di Dio”.
La scelta sembra sottolineare che chiunque dei discepoli che ascoltano il Signore può intraprendere un cammino di santità.
Quello che dobbiamo capire noi stessi e fare capire a coloro con cui operiamo che i santi non sono diversi da noi, sono stati essere umani che in particolare modo sono riusciti a compiere la loro sequela, sequela che è senz’altro difficile, faticosa a volte doloroso (ma siamo in cammino con Cristo, colui che è stato crocifisso…!) sequela che è ricerca di perfezione:

 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
Il brano delle beatitudini è riportato in Matteo 5-1, 12. Gesù dice il brano immediatamente prima   predica e “grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano” (Matteo 4, 25).
Non è casuale che il brano inizia descrivendo la posizione di Gesù: 
        salì sulla montagna, luogo privilegiato della Rivelazione di Dio; 
        Gesù, “messosi a sedere”, è una persona che ha grande autorità, che insegna seduto.
        Si rivolge tra la folla ai discepoli (condizione per iniziare il cammino di santità è la sequela; Gesù parla ai suoi…), 
        anche l’uso del verbo “ammaestrare” è pieno di significati… E’ sollecitudine, tenerezza affetto di Dio per noi… 
Consideriamo rapidamente il significato delle beatitudini (lasciando poi ad ognuno la possibilità di rifletterle in maniera più approfondita): 
Beati i poveri in spirito: coloro che scelgono di vivere poveri, laddove la povertà è scelta dell’essere piuttosto che dell’avere, è la scelta di chi si affida a Dio, la povertà di spirito è libertà dai beni materiali.

Beati i miti: i miti sono coloro che non si lasciano vincere dall’ira, sono coloro che sanno porgere l’altra guancia.

Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia: coloro che iniziano su questa terra il Regno, che non tacciano davanti alla povertà e alle ingiustizie, consci che il discepolo è “sale della terra”. La loro fame e la loro sete deriva direttamente da Dio, è etica di giustizia e verità 

Beati i misericordiosi: coloro che sanno usare agli altri la misericordia di Dio e quindi sono persone che di questa hanno fatto l’esperienza. 
Beati i puri di cuore: il cuore nella concezione biblica è “la sfera delle decisioni e dei valori” quindi  coloro che sanno discernere il bene dal male, che con purezza camminano nella vita. 

Beati gli operatori di pace, cioè non coloro che sono pacifisti  ma pacificatori, a coloro che portano la pace di Cristo, dove si è portatori di una logica superiore, rispetto a quella umana, la logica di  Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, e Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. L’annuncio di una sofferenza per creare il Regno, che è com-partecipazione alla gloria di Dio, gloria, che come ci insegna l’evangelista Giovanni, trova il suo massimo compimento nella Croce.


Spunti di lavoro con i bambini
Il tema su cui scegliamo di riflettere sono intanto queste beatitudini.
E’ bene preparare prima un cartellone o una lavagna con queste beatitudini così scritte e leggerlo insieme ai ragazzi:
Beati i poveri in spirito, 
Beati gli afflitti, 
Beati i miti, 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
Beati i misericordiosi, 
Beati i puri di cuore, 
Beati gli operatori di pace, 
Beati i perseguitati per causa della giustizia.

Dopo avere spiegato brevemente le beatitudini ed il loro significato senza dare esempi ma in linea generale, i ragazzi devono essere divisi in gruppi ad ogni gruppo si affidano una o più beatitudini (se è possibile predisporre il materiale prima è meglio... per esempio dei foglietti con le beatitudini) ogni gruppo è chiamato a riflettere sulle beatitudini preparando per ognuna una scheda in cui indicano quelli che gli sembrano degli esempi coerenti con la beatitudine proposta e degli esempi invece che vanno nella direzione opposta… Gli esempi è bene che sia precisato dovrebbero essere di carattere concreto, personaggi, situazioni ecc.. noti a tutti o che possono essere resi noti mediante una breve descrizione.
Alla fine ogni gruppo tramite un “portavoce” condivide la riflessione fatta.
A questo punto l’adulto riassume brevemente il lavoro dei gruppi ed accanto ad ogni “beatitudine” viene scritto quello che sembra al gruppo un “buon” esempio per illustrare la beatitudine considerata.
A questo punto l’educatore fa notare che le beatitudini proposte da Cristo sono “atipiche”, diverse dai valori correnti, che per il cristiano è colui che sa andare controcorrente rispetto ai valori dominanti se questo vuol dire seguire Cristo (Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia).

Ecco allora chi sono i Santi: persone che hanno compiuto in se stesse con l’aiuto del Signore quel cammino che Gesù ci indica con le beatitudini! 

 
Immagine 
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Una immagine come questa (che è del Beato Angelico) è da consegnare ai ragazzi con la riflessione: Gesù ammaestra i suoi discepoli che lo ascoltano…
O in alternativa tante immagini, immagini di santi vissuti tanto tempo fa ed immagini di santi moderni…
Questi sono solo alcuni… Ognuno chiaramente può scegliere le sue e poi consegnarle invitando ad una piccola ricerca sulla vita di quel santo, ricerca su libri, internet.. ecc.. che poi verrà condivisa in un secondo momento da tutto il gruppo… In alternativa se i ragazzi sanno usare internet potranno loro stessi cercare immagini e vita dei santi e poi condividerle con gli altri…
Personalmente sceglierei le immagini dei patroni di Italia, dei patroni della città del paese e quello (o quelli) della comunità in cui si opera o di un santo che è ritenuto particolarmente significativo … o anche un’immagine di San Giuseppe o della Vergine Maria che con il loro “si” al progetto di Dio hanno permesso la redenzione dell’umanità… 
dall’immagine…
 

Canto

La proposta di un canto può essere fatta predisponendo prima il testo e poi cantando tutti insieme (se qualcuno suona è ancora meglio…) dopo avere illustrato il perché si è scelto questo canto: parlando di beatitudini è beato anche colui che ascolta la parola di Dio, a cui questa Parola è stata donata, che ne sa fare tesoro…
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Beati quelli che ascoltano la parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno.

La tua parola ha creato l'universo, 
tutta la terra ci parla di te, Signore.

La tua parola si è fatta uno di noi:
mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la Parola di Dio vivente, 
che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, Signore:
ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

Segno 
Preparare tanti cartoncini con le beatitudini: lasciare libero ognuno di scegliersi il suo… Il cartoncino è l’impegno che ognuno prende rispetto a sé stesso … visto che l’impegno deve essere concreto semplice, attuabile, invitare i partecipanti a pensare in che modo si pensa di adeguarsi alla beatitudine proposta con una o più opere molto precise entro il mese di novembre.

